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7° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA Dì MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1981 

P r e s i d e n z a d e l P r e s i d e n t e D E V I T O 

I N D I C E 

Disegni di legge in sede deliberante 

« Norme modificative della legge 15 giugno 
1978, n. 279, concernente le società già in­
quadrate nel gruppo EGAM » (1613), appro 
vato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 
PRESIDENTE Pag. 41, 43, 44 e passim 
BACICCHI (PCI) 44, 45 
FERRARI-AGGRADI (DC) 41, 45 
GIACOMETTI, sottosegretario di Stato pel­
le partecipazioni statali 44 
MILANI (PCI) 42, 43, 44 
PETRILLI (DC) 42 ,45 
ROSA (DC), relatore alla Commissione 43, 44, 45 
SPANO (PS/) 42 

/ lavori hanno inizio alle ore 12,15. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 
«Norme modificative della legge 15 giugno 1978, 

n. 279, concernente le società già inquadrate nel 
gruppo EGAM» (1613), approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Norme modificative della legge 15 giugno 
1978, n. 279, concernente le società già in­
quadrate nel gruppo EGAM », già approva­
to dalla Camera dei deputat i . 

Come i colleghi r icordano, il disegno di 
legge è stato già esaminato in sede referen­
te dalla nostra Commissione che, il 9 di­
cembre scorso, ne ha chiesto all 'unanimità, 
con il consenso del Governo, il trasferimen­
to alla sede deliberante. 

Diamo per acquisita la relazione svolta 
in sede referente dal senatore Rosa. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

F E R R A R I - A G G R A D I . H o già 
espresso il mio pensiero nel corso dell'au­
dizione, testé svolta, dei rappresentant i del-
FIRI e del Presidente del comitato di li­
quidazione dei rapport i facenti capo al-
l'EGAM e mi auguro che il Governo voglia 
tener conto delle indicazioni date da me in 
quella sede. 

L'introduzione di nuovi metodi e sistemi 
può avere conseguenze gravi sia per i costi, 
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sia perchè si rischia di introdurre un elê -
mento di paralisi che potrebbe portare, 
poi, alla erogazione di ulteriori disponibilità 
finanziarie. Tanto più che si procede, a mio 
avviso, senza criteri di valutazione obiettivi 
e certi su quella che dovrebbe essere l'uti­
lità dell'iniziativa legislativa ai fini dell'oc­
cupazione e del riavvio dell'attività produt­
tiva della Metalsud. 

Ripeto, io avanzo dubbi e perplessità sul 
disegno di legge e, pertanto, chiedo che sia­
no forniti elementi chiari e fermi di valuta­
zione che rappresentino, anche per il Go­
verno, dei punti di riferimento. 

P E T R I L L I . Anche io esprimo pro­
fonde perplessità che, poi, coincidono con 
un fatto concreto: abbiamo sentito dire che 
le società sono vendibili soltanto con un fi­
nanziamento a fondo perduto, mentre il te­
sto del disegno di legge parla di ricapita­
lizzazione. Ora, io domando: il finanzia­
mento, quantificato in 7 miliardi, con quali 
valori, con quali coefficienti di capitalizza­
zione coincide? Del 100 per cento, del 200 
per cento? La ricapitalizzazione di cui si 
parla in cosa consiste e in quale misura è 
coerente con analoghe iniziative adottate in 
precedenza? 

La formulazione del disegno di legge, co-
sì come è, mi sembra poco chiara. 

S P A N O . Non posso dire di volermi 
associare alle preoccupazioni dei colleghi 
perchè tali preoccupazioni sono, come mi­
nimo, in ritardo. Io sono stato e rimango 
preoccupato e dico che la Commissione, nel 
varare il provvedimento, deve sollecitare il 
Governo a compiere il suo dovere e cioè, 
fatte salve le autonomie che esistono nel 
comitato di liquidazione, a compiere un ri­
scontro dell'esistenza della condizione di 
rischio calcolato (poiché non esiste opera­
zione senza rischio), sulla base di valuta­
zioni tecniche e politiche che dovranno es­
sere completate mediante l'acquisizione di 
conoscenze e documentazioni. 

Detto questo, non credo che il provvedi­
mento possa essere considerato un prece­
dente pericoloso. Possiamo trovare molti 
precedenti pericolosi consultando l'enciclo­

pedia Treccani alla voce « Partecipazioni sta­
tali ». Fare ciò non significherebbe fare un 
piacere a noi stessi e potrebbe essere utile 
semplicemente come promemoria per futu­
re iniziative. Faccio queste considerazioni, 
forse caustiche, perchè ognuno di noi ri­
chiami alla propria memoria precedenti 
che hanno avuto le loro ragioni, alcune 
comprensibili, altre meno. Comunque, so­
stanzialmente il mio è un orientamento 
favorevole all'approvazione del provvedi­
mento, che esprimo, però, con la raccoman­
dazione al Governo che vengano predispo­
ste tutte le condizioni di conoscenza, di 
documentazione e di valutazione, sia tecni­
che che politiche, per il buon fine della ini­
ziativa che il provvedimento sottende. 

M I L A N I . Naturalmente anche io 
nutro diverse preoccupazioni. Anche se non 
vi sono precedenti dal punto di vista del 
comitato di liquidazione del gruppo EGAM, 
è purtroppo vero che esistono precedenti 
di interventi finanziari di analoga natura 
abbastanza recenti. Lo stesso senatore Ro-
sa, che circa un anno fa è stato anche re­
latore sul provvedimento riguardante il 
fondo di dotazione dell'EFIM, ricorderà 
le cifre di 170 miliardi e di 135 miliar­
di date a quel fondo e date come ri­
partizione oppure per il passaggio di can­
tiere dall'EFIM all'IRI. Purtroppo, ripeto, 
i precedenti esistono e non solo nel caso 
di passaggio da ente ad ente, pur sempre 
nell'ambito del sistema delle Partecipazio­
ni statali, ma anche nel caso del passaggio, 
operazione che noi abbiamo contrastato e 
che io tuttora ritengo non molto limpida, 
ad un gruppo privato. Si tratta di un piaŝ  
saggio del quale forse si può dire, riguar­
dando l'ultima società della tabella C), che 
potrebbe estsere il primo e l'ultimo. Comun­
que, l'insieme mi sembra che confermi i 
problemi di gestione ddll'EGAM e lo stato 
attuale della Metalsud. 

Ora, riguardo al provedimento in esame, 
va detto chiaramente che l'operazione, se 
avviene, avviene a fondo perduto. Ciò non to­
glie, però, che vi devono essere delle garanzie 
sulla effettuazione degli investimenti, della 
ristrutturazione e sui tempi che devono co-
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prire un periodo sufficientemente lungo. È 
vero che il disegno di legge prevede l'au­
torizzazione del Ministero delle partecipa­
zioni sitatali, ma ugualmente, secondo me, 
dobbiamo piretendere le garanzie di cui ho 
detto, anche se al momento non so preci­
sare in quale forma devono essere date. Mi 
ha preoccupato sentir dire dagli ospiti del­
la audizione, che abbiamo svolto poco fa, 
che nonostante le garanzie si deve pur sem­
pre tener conto dei rischi dell'attività indu­
striale. Rimane il fatto che vengono versa­
ti 30 milioni per addetto per un ammontare 
di 6, 7 miliardi e quindi non possiamo non 
chiedere garanzie, anzi dobbiamo preten­
derle esplicitamente. 

Devo anche osservare che la dizione del­
l'articolo è molto poco chiara sia dove par­
la di (alienazione a valore di mercato, sia 
dove parla di procedere alla ricapitalizza­
zione. I due punti devono essere precisati 
e in tal modo mi sembra che compiremo 
meglio il nostro dovere. 

Infine, a proposito del riferimento che 
il presidente Ruoppolo nella precedente au­
dizione ha fatto su ipotesi che sono agli at­
ti del Senato, non so se ho ben compreso, 
ma forse egli intendeva riferirsi alla rela­
zione annuale che, a termini di legge, il 
Ministero delle partecipazioni statali deve 
presentare sullo stato di attuazione del­
lo scioglimento delle società ex EGAM, 
comprese quelle della tabella C). L'artico­
lo 2 della legge 15 giugno 1978, n. 279, sta­
bilisce: « Il Ministro delle partecipazioni 
statali riferisce al Parlamento entro il 31 
ottobre di ciascun anno sullo stato di at­
tuazione della presente legge... ». Ora, poi­
ché a ciò, come mi sembra di aver capito, 
si è fatto riferimento, io sollecito la trasmis­
sione della predetta relazione, dato che l'ul­
tima relazione pervenuta al Parlamento ri­
sale al 19 novembre 1980 e, quindi, è tra­
scorso il termine prescritto dalla legge per 
l'anno in corso. 

Quindi, gli elementi di aggiornamento per 
quanto riguarda la situazione ex EGAM non 
li abbiamo agli atti del Senato e, pertanto, 
mi sembra giusto richiederli. Il Presidente 
del comitato di liquidazione sostiene che 
non può fare niente senza la proposta tec­

nica dell'IRI; questi dati però non si otten­
gono soltanto sollecitando una audizione, 
occorre averli anche con atti ufficiali nel 
rapporto tra Governo e Parlamento. Sicco­
me tali atti ufficiali sono previsti esplicita­
mente dall'articolo 2 della legge n. 279, chie­
do che questa relazione attinente al 1981 
ci venga immediatamente consegnata. 

P R E S I D E N T E . Probabilmente, 
in quella relativa al 1981 si ripeterà quello 
che è stato scritto per il 1980. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

R O S A , relatore alla Commissione. 
Credo che sia comune la preoccupazione 
espressa sotto forma di invito al Governo 
a condurre l'operazione in modo da non 
creare i precedenti che conosciamo, met­
tendo in condizioni lo Stato di non pagare 
un piezzo eccessivo per una giustificata si­
tuazione di ordine sociale In fondo, il di­
segno di legge si fa carico della continuità 
di lavoro delle 195 unità lavorative che so­
no state ricordate più volte in questa sede 
e che attualmente sono in Cassa integra­
zione. 

M I L A N I . E vero che TIRI non ha 
vocazione per questo tipo di dimensione 
aziendale ma, se si parla di EFIM, ci è stato 
spiegato che ha una sua ragione d'essere 
perche gestisce medie dimensioni aziendali, 
non grandi gruppi come TIRI. È stato p r o 
posto all'EFIM di gestire e svolgere l'atti­
vità sostitutiva di queste aziende? In altri 
casi è avvenuto. 

R O S A , relatore alla Commissione. 
Stavo dicendo che in fondo il disegno di 
legge si fa carico de] mantenimento dell'at­
tuale forza di lavoro in una situazione pre-
caria di cassa integrazione di trentanove 
mesi Siccome sarà difficile ottenere una 
ulteriore proroga, tranne il periodo neces­
sario perchè l'operazione venga compiuta, 
ritengo opportuno invitare la Commissio­
ne ad esprimere parere favorevole sul prov­
vedimento m esame Un eventuale, fino a 
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questo momento non preannunciato, emen­
damento potrebbe allungare i tempi, men­
tre c'è urgenza per i motivi sociali da noi 
condivisi. 

M I L A N I . C'è urgenza nell'ambito di 
venti giorni, un mese. 

R O S A , relatore alla Commissione. 
Un rinvio non potrebbe non creare ulteriori 
difficoltà. 

G I A C O M E T T I , sottosegretario di 
Stato per le partecipazioni statali. Sono sod­
disfatto per quanto riguarda la relazione 
dei rappresentanti del comitato di liquida­
zione, che hanno eliminato i sospetti sorti 
nell'ultima riunione in qualche componen­
te della Commissione. 

Nel ringraziare i senatori intervenuti nel 
dibattito, non posso che affermare di con­
dividere le loro preoccupazioni. Mi permet­
to soltanto di far presente lo stato d'animo 
dei lavoratori, i quali sono praticamente da 
tre anni in attesa di una definitiva soluzio­
ne. Ripeto che sono stati eiogati finora no­
ve miliardi per la Cassa integrazione senza 
alcuna prospettiva di una soluzione del pro­
blema. La mia preoccupazione è che, sia 
pure con giusti approfondimenti da parte 
del coimitato di liquidazione e dell'IRI, que­
sta ulteriore lungaggine ci faccia perdere 
ì'occasiione che attualmente abbiamo per 
risolvere definitivamente il problema della 
Metalsud. Pertanto, mi permetto di insiste­
re affinchè venga accelerata il più possibile 
la soluzione della questione: non so, fran­
camente, se una ulteriore concessione della 
Cassa integrazione si possa ottenere con fa­
cilità. 

Invito, quindi, la Commissione ad appro­
vare il provedimenito affinchè, una volta mo­
dificato il secondo comma dell'articolo 4 
della legge n. 279 del 1978, il comitato di li­
quidazione possa procedere agli approfon­
dimenti necessari per definire il problema, 
assicurando che il Ministero seguirà lo svol­
gimento dell'operazione in modo da avere 
tutte le garanzie che sono state richieste nel­
la discussione. 
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P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa­
me e alla votazione degli articoli. Ne do let­
tura: 

Art. 1. 

Il secondo comma dell'articolo 4 della 
legge 15 giugno 1978, n. 279, è sostituito 
dal seguente: 

« Il comitato di liquidazione, titolare del­
le partecipazioni medesime, è abilitato ad 
alienarle, in tutto o in parte, a valore di 
mercato, procedendo, ove occorra per la 
salvaguardia dell'occupazione, alla ricapi­
talizzazione delle società non ancora alie­
nate, con imputazione ai fondi di cui alla 
presente legge, previa intesa con gli enti 
mandatari ed autorizzazione del Ministro 
delle partecipazioni statali ». 

Il terzo comma del medesimo articolo 4 
e soppresso. 

È approvato. 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana. 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Passiamo alla votazione finale. 

B A C I C C H I Non intendiamo osta­
colare l'iter del disegno di legge in discus­
sione anche se ci preoccupa per gli aspet­
ti evidenziati dal senatore Milani, sui qua­
li non mi intrattengo ulteriormente. Alla 
Camera il Gruppo comunista si è astenuto, 
co ne del resto farà in questo ramo del Par­
lamento Tuttavia, essendoci la questione 
del fondo di dotazione concesso in questa 
maniera, riterrei opportuno un rinvio a do­
mani della votazione finale per poter pre­
parare un ordine del giorno impegnativo 
per il Governo Vi sarebbe soltanto un ri­
tardo di ventiquattro ore ma si evidenzie-
rebbe la preoccupazione della Commiissio-
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ne. Potevamo presentare emendamenti, ma 
il provvedimento in questo caso avrebbe do­
vuto essere nuovamente esaminato dalla Ca­
mera, con an ordine del giorno, invece, un 
impegno da parte del Governo potrebbe es­
sere assunto formalmente, superando così 
l'ostacolo. 

P E T R I L L I . Dichiaro che voterò 
a fasore del disegno di legge in seguito alle 
dichiarazioni del Governo circa la salva­
guardia dell'occupazione, che interpreto in 
+ermmi di continuità dell'attività di queste 
imprese. 

P R E S I D E N T E . Potremmo ora 
decidere se passare alla votazione finale o 
accedere, come è stato richiesto dal senatore 
Baciochi, alla presentazione di un ordine 
del giorno, se in questo momento la Com­
missione è in condizioni di formularlo. 

R O S A , relatore alla Commissione. 
Mi pare che gli impegni da noi assunti ed 
anche le dichiarazioni del Governo in or­
bine alle cautele ed alle garanzie e, possi­
bilmente, per il futuro, ad un maggiore con­
tenimento o annullamento di alcune opera­
zioni come questa, consiglino di procedere 
oggi stesso all'approvazione di questo dise­
gno di legge, anche — ripeto — per 1'impe-
gi.o espi esso dal rappresentante del Gover­
no ad esaminare ed approfondire al mas­
simo tutti gli aspetti di cautela per la mi­
glior resa dell'operazione, fornendo tutti gli 
elementi richiesti. 

Pregherei perciò il Gruppo comunista, ed 
In particolare il senatore Bacicchi, di voler 
soprassedei e alla lichiesta formulata e pas­
sare al voto 

B A C I C C H I . A mio avviso, se la 
Commissione ritiene di dover votare può 
farlo ma, dal momento che dovremo rive­
derci nei prossimi giorni, non ne vedo la 
ragione e non credo che un giorno in più o 
In meno possa in qualche modo pregiudi­
care l'operazione che si vuole compiere. 

Vorrei solo ricordare la vicenda della Me­
talsud, in quanto può apparire complicata: 
pon si è comoreso come la Metalsud sia na­

ta, come sia « finita » nell'EGAM e come 
torni ancora una volta alla gestione di pri­
vati; io mi chiedo se, per caso, quei posti 
di lavoro non siano stati pagati con danaro 
pubblico per tre volte. 

A questo punto non abbiamo neppure la 
garanzia, e questo è il motivo fondamen­
tale della nostra preoccupazione, che la que­
stione sia sistemata una volta per tutte; 
non vorrei trovarmi tra due anni, io o i 
colleghi che siederanno su questi banchi, 
a ridiscutere della Metalsud e di un'altra 
i icapitalizzazione. 

Di fronte a ciò non si vuole formulare 
nemmeno un ordine del giorno! Se prima 
non potevamo dare il nostro voto a questa 
operazione, a maggior ragione non possia­
mo darlo ora. 

P R E S I D E N T E . Senatore Bacicchi, 
ana parte della Commissione ha preso atto 
delle dichiarazioni del Governo in relazione 
alle garanzie; a suo conforto dirò che, nel 
trasmettere al Ministro delle partecipazio­
ni statali la richiesta sollecitata dal sena­
tore Milani circa la relazione per il 1981, 
come Presidente della Commissione mi pre­
murerò di sottolineare gli aspetti emersi in 
Commissione in relazione a questo disegno 
di legge, dei quali il Governo, nella persona 
del Sottosegretario, ha già preso atto. 

F E R R A R I - A G G R A D I . Io chie­
do signor Presidente, che il Governo pren­
da atto, se non altro come strumento di 
trattativa, dell'ipotesi formulata dal sena­
tore Milani, l'ipotesi cioè che la Metalsud 
sia inquadrata nell'EFIM. 

P R E S I D E N T E Poiché nessun al­
tro domanda di parlare per dichiarazione 
di voto, metto ai voti il disegno di legge nel 
suo complesso. 

È approvato. 

I lavori terminano alle ore 12,50. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore DOTT GIOVANNI BERTOLINI 


